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AVVISO AL PUBBLICO 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI IMPATTO 

AMBIENTALE 

La Società ANAS spa con sede legale in Via Monzambano, 10 – 00185 Roma, PEC 

anas@postacert.stradeanas.it, comunica di aver presentato in data odierna al Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento 

di Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto: 

S.S. 685 "delle Tre Valli Umbre": rettifica del tracciato e adeguamento alla sez. tipo C2 dal km 41+500 

al km 51+500. Stralcio 1: lavori di adeguamento alla sez. tipo C2 dal km 49+300 al km 51+500 – (8° 

Stralcio SISMA – PNC-PNRR) 

compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 2 

lettera “c”, denominata “Strade extraurbane secondarie di interesse nazionale”, ricompreso parzialmente 

all’interno di un’area della Rete Natura 2000, IT5210046 ZSC “Valnerina” il cui Ente Gestore è la Regione 

Umbria. Pertanto, ai sensi dell’Art. 6, comma 7, lettera b) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., lo stesso è da 

assoggettare ad una procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale per l’interferenza diretta del 

tracciato con le suddette aree naturali protette. 

L’intervento è ricompreso nel Piano Complementare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza nei 

territori colpiti dal sisma 2009-2016, Sub-misura A4, “Infrastrutture e mobilità”, Linea di intervento 4, 

intitolata “Investimenti sulla rete stradale statale”, ai sensi dell’art. 14 bis del decreto legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108, alcuni interventi di 

adeguamento e messa in sicurezza di strade statali gestite da ANAS S.p.a. e ricadenti all’interno del 

cratere sismico 2016, sono stati dichiarati misure integrative nell’ambito delle attività ̀ in corso in 

conseguenza degli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 

Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016 di cui all’art.4 co. 2 dell’Ordinanza del Capo della 

Protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016. 

All’intervento pertanto, in quanto ricompreso nel Fondo Complementare al Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza previsti dall’art. 1, secondo comma, lett. b) del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, per i 

territori colpiti dal sisma del 2009 e del 2016, si applicano le misure di semplificazione amministrative 

previste dal decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120, nonché dal decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 

29 luglio 2021, n. 108, nonché che l’attuazione è inoltre soggetta al monitoraggio ed alle scadenze di 

cui al Decreto Ministeriale 15 luglio 2021 del Ministero dell’economia e delle finanze, in tema di 

finanziamento, monitoraggio e rendicontazione dei progetti del PNRR. 

- L’intervento in oggetto riguarda lavori di adeguamento alla sez. tipo C2 della S.S. 685 “delle Tre 

valli umbre” dal km 41+500 al km 51+500” e costituisce il 1° stralcio funzionale 

dell’adeguamento della S.S. 685, comprendente il tratto dal km 49+300 al km 51+500. 

- L’intervento ha come vocazione l’incremento della sicurezza dell’asse stradale preesistente e 

miglioramento funzionale dello stesso in applicazione dei principi del Piano Nazionale di 



 

 

Ripresa e Resilienza volti a migliorare la qualità della vita, la sicurezza ambientale e la 

competitività del sistema produttivo. 

- La finalità generale dell’intervento è quella di migliorare l’accessibilità all’area del cosiddetto 

“Cratere sismico” (con particolare riferimento alle aree che comprendono i centri di Norcia, 

Sellano, Cerreto di Spoleto, Visso) dalla viabilità primaria costituita dal tratto della S.S. 685 

Spoleto‐S. Anatolia di Narco e tramite questo, da Spoleto, dalla S.S. 3 in direzione Foligno‐

Perugia o Terni‐Orte e dalla S.S. 685 in direzione Acquasparta / S.S. 3bis Perugia‐Orte (A1).  

- Il tracciato della S.S.685 preso in esame è quello di fondo valle Nera che va dal km 41+500 (1 

km dopo l’abitato di Borgo Cerreto) al km 51+500 (300 m prima dello svincolo con la SP 469 in 

prossimità di Castel S.Felice); all’interno di questo è stato individuato come 1° Stralcio, in 

relazione ai finanziamenti disponibili, il tratto terminale dal km 49+300 (intersezione con la S.P. 

472 “di Vallo di Nera”) al km 51+500. 

- L’intervento previsto consiste nell’adeguamento (ove possibile) alla sezione tipo di rango 

inferiore prevista dal DM 5 novembre 2001 per le strade extraurbane secondarie, ovvero la 

sezione tipo C2, avente una larghezza complessiva della piattaforma pari a 9,50 m, ovvero circa 

2,00 m maggiore dell’attuale, con le relative prestazioni in termini di velocità minima di progetto, 

di rispetto della corrispondente lunghezza minima di visuale libera e di allargamento delle 

corsie per la corretta iscrizione dei veicoli in curva. Tale obiettivo deriva dalla volontà di 

eliminare o mitigare le criticità attualmente presenti nel tratto stradale oggetto di intervento. 

- In particolare, fra il km 50+950 e il km 51+200 circa del tracciato attuale, è presente una curva 

con raggio R=60 m, che comporta una forte limitazione della velocità di progetto e 

l’adeguamento di questo tratto risulta particolarmente difficoltoso. Pertanto, per l’eliminazione 

di questa specifica criticità, è stata prevista in progetto una variante planimetrica con la quale 

la curva viene bypassata, attraverso una variante di tracciato sul lato di monte, realizzata 

interamente in galleria, per lunghezza totale pari a 490 m. 

- Nel primo tratto dell’intervento che va dalla progressiva 0+000 alla progressiva 0+280, è stato 

incrementato il raggio della prima curva da 120 m a 170 m, per garantire il rispetto della 

normativa. 

- A partire dalla progressiva chilometrica 0+280, il nuovo tracciato si stacca da quello attuale e 

dalla 0+360 inizia il tratto in variante. Dalla 0+420 si ha il primo tratto di galleria artificiale lungo 

15 m, segue poi il tratto in galleria naturale per una lunghezza pari a 440 m e un ultimo tratto 

in artificiale di lunghezza pari a 35 m. 

- All’uscita dalla galleria il tracciato torna a coincidere con quello attuale e si procede quindi solo 

con l’allargamento della sede stradale con l’inserimento di un muro di sostegno tra la nuova 

piattaforma e la pista ciclopedonale.  Si lascia invariato il tracciato dal punto di vista 

planimetrico e si prevedono però degli allargamenti in curva dove necessario per garantire 

una corretta visibilità. Questo ha richiesto un arretramento della parete rocciosa nelle due 

curve a sinistra con raggio ridotto, dalla sezione 1+760 alla 1+820 e dalla 1+980 alla 2+1000. 



 

 

Il versante così rimodellato verrà protetto con una rete paramassi. Inoltre alla progressiva 

1+320 è presente un ponticello ad arco in pietra esistente che non verrà alterato. 

- La pista ciclabile non è stata modificata, ad eccezione di un primo tratto che va dalla 

progressiva 0+060 alla 0+400. Infatti per i primi 150 m è stato necessario spostare il tracciato 

verso valle, essendo aumentato il raggio della S.S. 685, mentre nel tratto successivo si è deciso 

di costeggiare l’innesto in modo tale da evitare che il percorso ciclabile attraversasse due volte 

il suddetto innesto. 

- A Sud, lungo il tratto esistente in prossimità del cimitero, si stacca un tratto di pista ciclabile 

che sormonterà la galleria per poi riscendere e innestarsi alla S.S. 685 in corrispondenza della 

progressiva 0+400. Lungo quasi tutto il suddetto tracciato sarà presente un muro in destra, 

anche nell’ultimo tratto in affiancamento. Anche a Nord è stato previsto un intervento simile. 

- Infine sono stati progettati due innesti. Un innesto a Sud regolato con intersezione a raso, che 

consente di collegare il tratto in variante della S.S. 685 al cimitero e un innesto a Nord che 

collega alla S.P. 472. Quest’ultimo riduce l’attuale difficoltà di svolta a destra per i veicoli diretti 

verso Vallo di Nera realizzando una rampa a senso unico sia per le provenienze da Borgo 

Cerreto che da S. Anatolia di Narco, rendendo a senso unico l’ultimo tratto della S.P. 472. 

- Viene poi inserita una corsia specializzata al centro della carreggiata contenente due brevi 

corsie di accumulo per le svolte a sinistra, sia in ingresso che in uscita dalla S.S. 685. 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (https://va.mite.gov.it/it-IT) del Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica. 

Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 giorni, come previsto dall'articolo 

8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006-PNIEC-PNRR, dalla data di pubblicazione del presente avviso, 

chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio ambientale, 

presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi 

e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, Direzione Generale 

Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato 

anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: VA@pec.mite.gov.it 

 

 

Il Responsabile Struttura Territoriale Umbria 

Ing. Lamberto Nibbi 
(documento informatico firmato digitalmente) 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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